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Col primo gennaio p. v. il Giornale di 
Udine, entrando nel suo sesto anno, apre Dn 
nuovo periodo d’associazione. 

Esso riceve direttamente da Firenze i telegrammi 
dell’Agenzia Stefani, por il che è in grado di an- 
tecipare di un giorno al Friuli le notizie politiche 
più importanti ; vantaggio non lievo, considerando 
la posizione eccentrica del nostro paese. 

Il Giovnale di Udine conterrà in cia- 
scun suo numero articoli illustrativi della politica, 
e scritti risguardanti lo sviluppo delle istituzioni 
nostre. Recherà nella Cronaca provinciale i fatti più 
degni di memoria, cercando di aumentare sotto ogoi 
aspetto le informazioni della Provincia, dando anche 
notizie agrarie 6 commerciali. 

Nella Appendice darà luogo a scritti economici, 
statistici, letterarii, a notizie scientifiche e a Rac- 
conti originali, 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE 


Per un anno italiane lire B® 
Per un semestre ‘ « 26 
Per un trimestre ‘ « $ 


Questo prezzo di associazione è eguale per tutti 
i Soci tanto della città che della Provincia e del 
Regno, Por i Soci di altri Stati, a questi prezzi si 
devono aggiungere le spese postali. 

Per le inserzioni tanto giudiziarie © amministra» 
tive quanto di privati, continueranno i prezzi d’ uso 
negli anni antecedenti ; però di ogui inserzione 
dovrà essere antecipato il pagamento. 

Un numero separato costa centesimi ®©. Si ven- 


dono nameri separati presso il libraio sig. Antonio 
Nicola 6 presso | Edicola sulla Piazza Vittorio 
Emanuele, 

Per associarsi basta inviare un Vaglia postale 
all'indirizzo dell’ Amministrazione in Udine Via 
Manzoni N. 153 rosso I. Piano. 


Si pregano gli associati cui scade |’ abbo- 
namento col 31 Dicembre corrente a rinno- 
varlo per tempo, come pure si pregano quelli 
che fossero in arretrato nei pagamenti e spe- 
cialmente i Municipj, a volersi mettere in 

n_—’_rooro Tél 


APPENDICE 


CRITICA. 


Al” opinione di Biichner  s’ accoppia nella pagina 
susseguente, quella del profassor Meneghini su que- 
sto argomento, che così esprimesi: « l’ azione mec- 
canîca delle eruzioni vulcaniche sulle preesistenti 
masse terrestri attraverso le quali esse trovano 
aperto 1’ accesso all'esterno, è limitata 0 nulla, ac- 
comulandovisi a formare i coni vulcanici, e se la 
zione plutonita recata alla massima potenza si dimo- 
stra sino insufficiente a produrre gli effetti dinamici 
dei sollevamenti dei conî vulcanici, viemaggiormente 
esclusa deve rimanere quell’ azione dal mescanismo 
che sollecd le intere catono di montagne ». Quindi 
sorge Îl Pari con le seguenti comiderazioni : Il re- 
cipiente vulcanico è limitato; esso spetta agli strati 


superiori della crosta terrestre; colle sue eruzioni 
dispiega un'azione meccanica limitata assai. Come 
xusi dunque a un meccanismo così limitato, alquanto 





sccettuatii fostivi — Costa per un anno antecipate it. 
i Udine che per quelli della Provincia 0 del Regno ; per gli 
sono da aggiungersi le spese postali — 1 pagamenti si ricevono solo all'Ufficio dol Giormaledi Udine in Casa Tol- 








[Lunedi {6 Dicembre” 1870 
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corrente, poichè l' Amministrazione del Gior- - 


nale deve tosto regolare i conti. 


AMMINISTRAZIONE 
del 
GIORNALE DI UDINE 


————€—_ + 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


La speranza di una pronta pace è svanita per i 
Tedeschi anche nelle regioni governative. Ormai 
non lo dissimula nemmeno quella stampa ch'è in- 
dettata dal Bismarck; e quella che osa esprimere 
l’opiaione pubblica che si va formando contro il 
prolungamento della guerra è sequestrata, Però l'o- 
pinione della Germania si fa strada al di faori nelle 
corrispondenze de’ giornali tedeschi, che non ap- 
partengono al nuovo Impero. I Francesi perdono, 
ma combattono, € creano sempre nuove schiere a 
sostituire le prigioniere, e le cadute ed hanno 


formato eserciti sufficienti a mettere in pen- 
siero i viocitori. I trecencinquanta mille pri- 
gionieri che sì trovano in Germania sono 


troppi per non recare incomodo agli stessi loro cu- 
stodi, Le notizie di soldati tedeschi morti, 0 feriti, 
ed estenuati dalle fatiche e dalle malattie, renden- 
dosi sempre più frequenti, fanno apparire. amaro il 
fcutto della vittoria, Ad onta delia prevalenza del 
numero, non tulle le imprese tedesche riescono a 
bene. Essi hanno trovato per lo meno eserciti, 0 
bande, che dopo scomparsi ritornano all'attacco, e 
che lasciano sovente ignorare la loro posizione, come 
prima i Francesi ignoravano quella dei loro nemici. 
Si deplora che la guerra abbia preso un carattere 
popolare, si trova possibile che Parigi abbia da 
mangiare fino a tutto gennaio almeno, e difficile il 
bombardarla; si crede pertino che, anche caduta 
che fosse, la guerra non finisca per questo. Cè la 
rassegnazione, che la guerra abbia da contisuare 
almeno durante tutto l’inverno. 

Il nuovo imperatore intanto, come data ora i 
suoi decreti da Versailles, così spera di farlo tra 
non molto alle Tuilleries. Egli ha veduto ana di 
sposizione della divina Provvidenza la restaurazione 
dell'impero germanico, che è ua ritorno a quello al 
medioevo. Tale ritorno al passato mempie di gioia 
gli eruditi ed i romantici; ma fa pensare alquanto 
gli uomini che sono cresciuti nelle idee del nostro 
tempo, i quali dovranno lavorare a distruggere 
questo anacronismo storico ideate che sorge da un 
aliro anacronismo di fatto, cioè da una guerra di 
conquista. 

L’Impero germanico e l’imperatore per grazia di 
Dio e della spada che cosa significano ? 

Significano, che il principio feudale, il quale era 
stato quasi sostituito dal principio rappresentativo, 
che aveva fatto up grande passo colla teoria della 
sovranità nazionale 6 cogli stessi plebisciti, diventa 
il nuovo verbo della Germania. La Nazione tedesca, 
la quale si credeva, od almeso si vantava di essere 
+ E 
superficiale e, relativamente alle forze centrali, me- 
schino, potrassi attribuire il sollevamento delle 
tere catene di mootagne, di quella masse estermi* 
nate compoventi gli Urali, i Carpazi, i Pirenei, gli 
Appenini, le Cordigliere le Alpi, VHymal:ja? La 
forza espansiva, capace appena a sollevare uG bru= 
scolo sulla pelle, potrà essa bastare al sollevamento 
del ventre d’ una gravida »? Poichò qui non si trat- 
ta che di autorità di nomi illustri, 10 contrappongo 
a quelle del nosiro naturalista, Pautorità di Homoldt 
che spese tanti studj su questo lema, por cui da 
tutti i geologi n'è ‘tenuto maestro di quelli che 
sanuo, Oltre quanto è riportato di iui is confuta- 
moni delle suddette opimoni, aggioogo quello che 
trovasi scritto nella pagina 195 del Comos, ia cui 
dopo aver parlato delle spaccature fatta dai terre 
moti, è detto che le catene di montagne apparisco- 
no essera state sollevate sopra spaccatura per forza 
di fuochi sotterranei, termina cosìî « Se Y infrenata 
attività dei vulcani agisce sul suolo con gli scuoti- 
menti, questi reagiscono dal canto loro sur vulcamei 
fenomeni stessi. Quanto poi ai conì vulcanici del 
Meveghini, cho sono i crateri di eruzione ì quali si 
cistinguono dai crateri di sollevamento, 0 di elera= 
zione, essi sono, gli-è vero, l'opera di materio sco- 





, per un semeatreit. lira 16, 
li altri Stati 


POLITICO = QUOTIDIANO 


aJfleialo pogli Atti giudiziari cd amministentivi della Provinoia del Friuli 





lini (ex-Caratti) Via Manzoni presso 
un numero arretrato cant. 20— Le inserzioni nella quarta 


più innanzi dello altre, accetta questo principio, il 
militarismo, la diminuzione della libertà, per unire 
a sà colla conquista tutti i pagsi che formavano 
parte dell'Impero germanico e per acquistarne anche 
degli altri, a qualonque Nazione appartengano, L’'af- 
fare del Lussemburga non è che il principio, ma 
‘poi si andrà innanzi necessariamente colla logica» 


della reazione. Questa reazione non si arresterà::]: 


nell'Impero quale si fa ora, ma si estenderà al'di 


di fuori. Già c'8 Qualche sentore ‘che voglia appi: | 


gharsi all’Austria, ad onta delle carezze che adesso: 
Bismark fa al gabinetto di Vienna,. a che.sono da’ 
taluno lenule come una prova, che le faccende della: 
guerra non vanno po. alla Prussia tanto seconde. 


* Nell'Impeto Austro-uogarico non si accetta frane 
camente quella sola politica che potrebbe dir- 
si consertativa e progressiva . ad. un tempo, 
cioè ta federazione sincera delle diverse na- 
zionalità; e si pensa già, dopo essersi accordati col 
nuovo Impero tedesco, alla prevalenza della naziona- 
lità tedesca nella C»sleitania. Ma ciò non si può otte- 
nere colla libertà: dunque si vorrà ottenerlo colla” 
reazione. D'altra parte questo fatto, che si comiacia 
a predire come inevitabile, portando gli Slavi verso 
la Russia, finirà col disciogliere l'Impero a vantaggio” 
dell’assolutismo più asiatico:.che europeo déi Russi. 

Però potrebbe ancora, come nacque una reazione” 
nazionale in Franicià ‘contro alla cobquista, nascere 
una reazione liberale in Germania (e ne appariscono 
già da più parti gl’iadizii) per dara al nuovo Im- 
pero tedesco una vera rappresentanza ‘nazionale; 0 
nascere nelle popolazioni slave dei due Imperi au= 
stra-ungarico ed ottomano l’idea di appartenere a 
sé medesime, senza subire il protettorato russo- 
tartaro, ciocchè pure cominciò ad apparire in Ser- 
bia, e tra gli Slavi dell’ Austria. 

Ad ogni modo |’ Italia deve ‘Affrettarsi #°rasso= 
dare i suoi ordini interni, per non subire gli effetti 
di questa reazione esterna, Potrebba. ben darsi che 
la logica ‘della reazione del nuovo imperatore ger- 
manico lo poriasse a favorire la fondazione di uo 
Governo reazionario in Francia, ed'a guadagnarsi 
le popolazioni cattoliche della Germania con un’ a- 
zione favsrevola al papato. La differenza di religio- 
ne non conta. Se Guizot protestante e Thiers vol. 


terriano sono temporalisti pér essere avversi all’ u- ! 


nità italiana, e per mettere un ‘verme. -roditore nel 
seno all’ Italia, se il papa Gregorio XVI, per go- 


dere il protettorato di Nicolò di Russia, malediva i 
ai cattolici polacchi che si ribellavano al papa sci- 


smatico, se Pio IX, opponendosi a Dio che volle 
libera }' Italia, ricorso a tutte le Nazioni del Mondo 
per farla di nuovo serva; perchè si dovrebbe tro- 
vare strano che il re Guglielmo pietista, che ha 
fede di essere |’ eletto della Provridenza ad impe» 
ratere, potesse fare lega col papa e coi gesuiti? Il 
pietismo è il gesuilismo dei protestanu; e de sette 
simili s'intendono tra loro quando hauno scopi co- 


muovi. Noi non crediamo che i pericoli possimo ve- . 


nire dal principio religioso; poichè i cattolici di 


riscee che cadono attorno alla bocca in eruzione, 


ne” casi che fa lava sia poco fluid», cost che sem- : 


bra altrettanti vulcani in miniatura in mezzo al cra- 
tere del vulcano maggiore; fenomeno che si vide 
spasso al Vesuvio, specialmente nel 4829; ma se 
non sono eff-ito dei sollevamenti, e quindi delia po- 
lenza plutonica, gli è ragione di negare la forma- 
zione di montagne, per l’azione di questa potenza, 
mentre s'è vedato, puossi dire co’ nostri occhi, 
sorgero l’ Isola Neova ed erigersi io mont: nell’ Àr- 
cipalago greca, it Monte Nuovo presso Pozzuoli, e 
il Jonetto nei Messico ? Nè qui si trattò di eruzioni 
vulcaniche cha attraversaodo le preesistenti mosse, 
trovassero aperto l’accesso all’ esterno, chè già sap- 
piamo come avvenne il fesomeno. 

Termina quella pagina con queste sentenze: « Lo 
forze espansiva t-rrestei sono di dus rorta, Lo une. 
spettano alla velcanicità, ed hanno sede nella crosta 
secondaria, <h' è la stratificata; le altre speitaco in- 
timamente al pisneti, ed hanno sede sotto la ctosta 
primitiva, quelta dal Marsilti chiamala essenziole » « 
Invece dice Huosboldt: « Un vulcano propriamente 
detto, non «siste che là deve si è aperta’ una co- 
municazione permanente dell’ interno del globo ter 
restio con i atiiosfera » (Cosmos p. 207). 









il Teatro sociale N41 rosso”I piùnoi«=Un numero 


non affrancata; nà si rastituiscono manoscritti. Par gliannunci giudiziari esistenn contratto speciale; 















pagina cent: 25per linek «| 


pi E di ' 
buona fede: non sono temporalisti, ma piuttosto alla : 
reszione politica. che minaccia 1° Earopa -cél'atuovo ‘.. 
Impero :igermanico, «Le; Nazioni‘ che':non vogliono ‘ 
adunque subire: gli. effetti di una: reazione ché ven. 
- ga dal di :fuori devono :affrettarsi a ‘mettersi fw or‘. 
| dine nel loro intertio.» . > i do 
« Gl° Italiani non.devono. trasctrare:) questo i loro |. 
grande editmediato ‘interasse, LE opinione ‘che hanno :. 
tutti. i..feazionarii «europei. di ius: ) 
sforzi: contro: ta ilibertà 
forza, sebbene possa-iproduri 
stidio,. cho non sérii pericoli. 
LaRussia ha anidnesso; 
che si‘spra una Cobferenza” per 
voto “enropeo ciò ‘ch’ essa‘ lia decisi 
cioè di'sottrarsi agl’impegni’ conta 
la nevtralità del Mar ‘Noro. ‘È aricofa dubibid's0'0 |; 
‘come la' Conferenza si farà; ‘ma è più dubbio ‘an © 
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che la- Russia procurava ‘d’ intendersi’ 00) 
si può bén' comprendere, che'' tgideva 
con qualche nuovo intpegno, ‘che 
di romperlo guerra in altro | 
disse, che'le altre poterizà noù amm 
simile intelligenza ‘a parte zipoiclià ci ) 
pre la Portà come soggetta ‘al protetiordi 
Dopo è stato detto, che l'Ioghilterta ‘avreb 
per la sma flvtta il libero ingresso B 
ciocchè sàtebbe stàto dalla Russia ‘opposto, Tia Rus- 
sia'‘desidera, che la porta del MatNa i 
agli altri, ed apertà a 58 bla. Si' parlò inichiò;: che. 
la base vera della Confetdbze' fosso “stata’‘ifovita a 
Firenze, e se ne rerideva onore al Govérti 
liano. . . E 

II ‘fatto'è però, che la Russia ‘è 
mente agitata per la quistione ’ 
esalta’ 38 stessa ed il 'suo ‘ezar’ 6°layor 
con legni da ‘guerra, con cannani,” 











‘fà è 
si prepara colle strade ferrate ed 5 
della Turchia, Il sollevamiento, ‘degli’ A; 
de; e qualchedano dice, che il '* 
possa pensare a cogliere una ‘ di 
indipendenie. C'è un tioviwesito in 
! tenegro, nella Serbia, nella Rumeni 





‘ sano a preservare le loro coloni 
‘ tali ed estendono 1° azione della 
diterranéo al canale dell’ stato di ‘Shez'é 
i nirsi diqualche punto' della 
: già Nicolò offriva a lord Séytnop 
che meditava contro la Tarchia 9° 
un’altra volta di artare tutte le'nèziona 
VImpero ottomano. Questo sarebbe 
principio dell’ uguaglianza dei ctistia 
mani, ma potrebbe anche "essi 
primi il modo di emenciparsi dai' second 











i La pagina 63 comincia così 
trasporta la vulcanicità sinò ei 
i rio, senza riflettere che, gli * 
| terrancì, ben presto disperderebbon: 
i tubi sfogataj ». Del pari che Mori 
! atlego | antorità di questi, qui 
di quella pure de’ più celebti na 
‘il quale dice che la valcanicità è 
P interno d’on pianeta contro:la sua scorza est 
: o superficie (Cosmos, p. 228). Quai li 
| spersioge de’ fuochi sottercioei ” pa’ uti 








legpesi in quella stessa pagina 225, ci 
della valcanica attività può essere’ pi 
così che nella stessì cziena di montagui 
raneo fuoco cerchi un'altra usciti; pi 
nascere l'iniasamento della fenditure, o 
bi sfogatoj, per mezzo dell'e liquefette i 
staline, lu quali otturando poco 3' P 
comunicaziune all’esterno, fanno che i 
presenti alirore. 

« Lungo questa crosta secofidatia; “di 
(pagina 64) stante la permenbilità ‘de’ terrégi; è 
staule îl calore fondeate deiia eresia essenziale, pos- 
sonsì formare più o meno iù basso, déi ‘Tecipienti £ 
limitati di materio fuso; questi‘ recipienti + possono 











forso fino dallo prime, ciod di staccare quel priuci- 
pato dalla corona del ro di Olanda e d’ incorporario 
con un altro principe alla Confederazione, ossia al- 
Impero germanico. Ma fino a tanto che dura la 
guerra, tutte le combinazioni rimangono incerte. 

Il ritardo dell'andata a Madrid del re di Spagna 
fece già sorgere delle voci di malaugurio; ma era 
stato detto fino dallo prime, che il re Amedeo sa- 
rebbe stato a Madrid per il principio dell’anno e 
quindi rimane ancora tempo ad andarvi, Dissensi 
politici nella Spagna esistono, ma è da sperarsi che 
le lezioni della Francia giovino ad unire la Nazione 

‘’attorno al giovane re cho non soltanto sarà, como 
“il padre, sinceramente fedelo alla Costituzione giu- 
rata, ma come principe nuovo ed eletto si troverà 
nelle condizioni in cui si trovava Leopoldo del 
* «Belgio, il quale colla sua saggezza acquistò l'affetto 
-ed il rispetto: di tutti i partiti e quando la Repub- 
.. blica di Francia: del 4848. minacciava di scuotere il 
— suo trono, seppe dire francamente ai suoi sudditi, 
ch’agli se - no sarebbe andato, ove non piacesse a 
loro di averlo ‘per re, che’. regnava per essì, nor 
per sè. Così Amedeo sarà ‘abbastanza saggio da-ri» 
spondere agli Spagnuoli il giorno in cuì ad essi 
‘> venisse il capriccio di mutare, Ma un’amministra- 
zione regolare: ed imparziale torrà. partigiani del 
* pari -all’antica. dinastia borbonica ed-si repubblicani 
teorici, assolutisti di fitto, che vorrebbero imporre 
il volere d’una piccola minoranza ad una, grande 
maggioranza. Fa questo sbaglio antirepubblicano, che 
nocque ai repubblicani, portati, al potere in Francia. 
Malgrado la loro energia .ed' il loro.assolutsmo con 
cui lottano per Ja causa’ nazionale, essi veggono, 
“sorgere da. ogni parte gli eredi dell’effimero loro. 
‘ Governo, Sono costretti a temere.in,ogni generale, 
. che sia migliore, o più fortunato degli altri, od un 
‘restauratore di- principi, od .un dittatore. Temono 
© Bazaine @_ gl’. imperialisti, prigionieri, ed il ri- 
torno d'un esercito con Napoleone IV; temono ia 
: Trocha.uno che voglia restaurare la dinastia degli 
‘Orleans, al cui desiderio di combattere. per la patria 
3 costretti ad. opporsi,. temono quelli .cha.pro- 
«pongono di. riconvocare .’antico.. Corpo Legislativo, 
*..come-quelli ‘che-propongono di eleggere una Co- 
‘ostibuente., (i. ve 
Se Napoleone ILL portò seco. il peso, della. scon- 
‘fitta degli eserciti a, cadde solt’ esso, fil Governo. 
provvisorio porta quello, delle disgrazia infinite della . 
“Francia, che non. sa. quando saranno. finite, Pare è 
-‘mnirabile lo sforzo di questa | Nazione, che non si 
fascia abbattere 6 che mostra ai Tedeschi trionfanti.: 
esservi un limite anche «alla. loro potenza, esservi 
> tn’ espiazione anche’ per. chi vuole stravincere, 
* "Lo slesso ezar, che è un, .altro infallibile, un'altro 
* di colòro: che sostituiscono Ja. propria volontà a 
‘a quella della Nazione, iemiò oggidì per Ja. sua on- 
È nipotenza., [ suoi popoli .}’ applaudono di voler che 
‘sia sviricolata la Rassia da’ suoi obblighi. riguardo, 
“alla neutralità del Mar Nero, ma nel tempo, stesso. 
> gli ‘chiedono libertà di stampa ed una rappresen 
tanza nazionale. Egli, respioge tali voti come un 
delitto; ma dovrà forse riguardare in essi ìl primo. 
‘indizio, che quando ai popoli si chiedono sacrifizii, 
i«questi vogliono avere il diritto almeno di \accordarli 
. spontaneamente, Ecco. sorgere una nuova. volontà, 
davanti a quella dello czar onpipotente-a limitorla. 
‘Egli aspira al ‘panslavismo; ma ci sono Slavi,. i quali 
“posseggono già il diritto di manifestare la loro. vo- . 
lontà 6 sieno a Praga, cd a Lubiana, od, a Zaga- 
‘ria, od a Leopoli, od a Belgrado, essi insegnano ai 
| ‘Russì, che anche essi potrebbero avere una volontà... 
2. Lo czar dovrà, una volta o 1’ altra, persuadersene. 
Il solo che non s8 ue. persuadéè . e non se ne pere. 
suaderà mai . è l’ infallibile di Roma, il quale. tira 
innanzi nelle sue menzogoere proteste, inascoltate 
da Dio 6 dagli uomini. 
























GIoRRALE DI UDINE 





La condotta eccessiva dell’infallibite ha già costaio 
la separaziono di molte comunioni cattolicha del- 
D Asia dalla Chiesa romana, cho si fece una reli- 
gione del Temporale, per avere un luogo dove la 
civiltà moderna ed i diritti degli uomini non domi. 
nino, Ma al pontefice si accorderà la padronanza di 
sò 0 de’ suoi palazzi, non di tenersi schiavo alcuao. 

L’ Italia opera adesso per la libertà del mondo, 
Molti anche negli altri paesi lo riconoscono: ma non 
vorrebbero cho quanto si fa beno da una parte si 
guastasse da:l’ altra. D.fatti la toggo per ia fiberta 
della Chiesa nen sarà una legge di libertà, fino a 
tanto che non si abbia costituito ta libera comunità 
parrocchiale, e diocesana, cedendo ad essa il governo 
e la libera disposizione dei beni delle Chiese e be- 
nefiziì rispettivi. Senza di ciò avremo stabilito 1° ar- 
ditrio della casta, non la liberiè della Chiesa. Spe- 
riamo che su questo Rappresentanti e Governo ci 
pensino, e per la fretta di fare non guastino. Non 
bisogna andare a Roma senza avere prima intro- 
dotto nella legge delle guarentigie anche la guaren= 


tigia della libertà dei cattolici, 
P. V. 





LA GUERRA 


i La Gazzetta Ticinese reca: 

I bombardamento di Belfort continua violento 
più che mai. Molte case sono distrutte: nel sob- 
borgo non ve ne ha alcuna illesa. Presso Delle 
sono stati pugoslati due posti avanzati prussiani, 


—— La Corrispondenza Provinci le di Berlino scrive: 

Da diversi indizii si può coachiudero, che ove 
Parigi non si renda dentro . un tempo determiaaio 
8 vicino, le nostre truppa priacipieranna 1° assalto 
in regola delle fortezze. 





ITALIA 


Firenze. La Società ital. di economia politica 
ha deliberato nella sua. riunione del 24 corrente di 
mettere al concorso un tema assai importanta. 

È ‘quello dell’ emigrazione dall’ Italia e delle co- 
lonie' italiano ‘all’estero. 

Il termine del concorso ‘è fissato al 34 dicem- 
bre 1871. 

LAU? autoré dell’ opera che sarà giudicata svolger 
meglio il proposto tema, verrà dato un premio di 
milleduecento lire, messe a disposizione della So- 
cietà di economia politica dall’ on. Correnti, mini- 
stro della pubblica istruzione. (Opinione) 


— Ii ministero della. guerra decise che gli uo- 
mini della classe 1844 saranno rinviati in congedo 
nelle seguenti epoche: 

a) Per la cavalleria, i bersaglieri, il corpo dei 
zappatori del genio, ed il corpo d’ amministrazione, 
dal 24 al 26 dicembre; 

6) Per i reggimenti di fanteria di numero dispari, 
il 27 dicembre; 5 

c) Per i reggimenti di fanteria di numero dispari 
e-le compagnie’ di disciplina s peciali il 29 di- 
cembre; 

d) Per l’ artiglieria ed il treno, il 15 gennaio 41871, 

“e) Per le truppe ia Sicilia dal 5 al #0 di gene 
paio 1874. 


— Leggesi nell’ Zialie: 

Le voci secondo Îe quali il ra Amedeo dovrebbe 
prestare giuramento dinnanzi alle Cortes nusva- 
mente elette, non hanno fondamento alcuno. 

Le Cortes costituenti -non avranno comspioto il 
loro mandato e pon potranno dichisrarsi sciolte se 
non quando riceveranno il giuramento del re da 
esse stesse eletto. 3 


— La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive: 

La Luogoterenza di Roma sta per finire, Il mi- 
nistro Lanza ha offerlo a varii uomini politici la 
Prefettura di quella città, e fra gli altri al co. Pa- 
solini, al marchese d’ Afflitto @ al conte Cantelli. I 


rr —°—rr r_r_—————————_—— 





. venir improvvisamente angustiati, tanto per reazioni 
dal di ‘solito, quanto per, pressioni di sopra, (come 
sarebbe pell’infuriar d’ rn oceano) ed allora le ma- 
“terie Muide compresse. devono con terramoti .apricsi 
il varco, quindi improvvisare vulcani ed eruttazioni; 





‘ma queste forze espansive, queste valcanicità sono 
fenomeni di secondo ordine. La volcanicità può sol- 
levare, può ‘inabissare secondo il concorso delie cir- 
costanze, perchè questo concorso, sempre variabile, 
è appunto quello che comanda ai fenomeni secog= 
darj ». Di secondo ordine; ‘e quali saranno quelli 
di primo? Sia pure che il variabile concorso delle 
circostanze comandi ai. fenomeni . secondari, ma il 
vulcanismo è na fenomeno sì primario, ch’esso esi- 
‘ste da sì, e che crea di lontano quasi tutti i feno- 
meni terrestri. È l'interno calore del proprio pia- 
neta, dice Humboldt, Ja. sorgente principale dei fe-. 
nomeni geoguostici, e questi nella loro concatenazio- 
ne 8 nel loro trapasso da un ' semplice dinamico 
scotrmento e dal sollevamento d’interi continenti, e 
catena di moniagne, li mamfestano.all’ ingenerazione 
ed all’eruzione dei gas.e del vapori dei caldi fanghi, 
delle infocato e liquefatte terre, le qualisiassodano tra- 

formandosi in rocce cristalline (Cosmos, p.184), Que- 
te forze espansivo, queste vulcanicità sono fenome- 


ni di secondo ordine? Lo stesso Humboldt scrive 
più innanzi. « Nella temperatura della terra che va 
crescendo gradatamente’ dalla superficie fino al cea- 
tro, noi riconosciamo la causa prima ad an tempo 
del sollevamento d’interi continenti (come le catene 
delle montagne sopra Junglie spaccature), delle ero- 
zioni, vulcaniche e della multiforme generazione delle 
rocce e. dei minerali, È molto probabile che nel- 
l'antico. mondo potenti emissioni, di gas acido car- 
bonico si mescolassero all’ atmosfera, favorissero il 
processo mediante il quale i -vegetabili si assimilano 
‘ai carbonio, e formassero così le primitiva foreste... 
Ii destino altresì dell’ umana specie noi riconosciamo 
come in qualche guisa dipendente dalla formaziooe 
deli’ esteriore scorza terrestre, dalla direzione delle 
grandi catene di montagae e degli altipiani, dalla 


configurazione articolata dei sollevati contiaenti. Allo . 


Spirito scrutatore è dato ia questa concatenazione 
di fenomeni risalire di grado in grado fin all’epoca 
del traspasso della congiobata materia allo stato li- 
quido o. denso, in cui. si sviluppò L’interno callore 
della terra, indipendente dell’ azione del sole » 
(Cosms, p. 185 186). 
È - (Continua) 
“+ Parrviviano ZRcOmInI, 
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| che le diedero :1 benefizio della indipendenza ed 























atrada ferrata degli Appannini da Bologna a- Pistoji 
è guardata dagli atraniaci viaggiatori como una me- Bi 
raviglia ; rantro quelli che vengano dal nord o pas: 
sano la Galleria dei Giovi sono sospresi talura, che i 
in alcuni minmii di viaggio sotterraneo si possa as= 
sistere a un mutare di scena  casì sorprendente, 
che paro di svero goduto lo apattacelo di duo di- 
verse nalore.Che diro della ferrata delle due riviere 
liguri, ta qualo sarà la più sorprondente del mondo, 
e conduce al mirabile Golfo della Spezia, dove 
Italia fa il suo grando arsenale? Ei in quasto 
brave e tempestoso periodo di tempo tanto altro 
grandi 6 splendide opere si fecero, oltrechè dal 
Governo, da Provincie è città, che mai in si poco 
tempo, al in nessun paese sa ne fecero tanto, Al= 
cune di queste, specialmente delle grandi città, pos- 
sono dirsi opore di lusso, ma cagionate dalla gara 
dei miglioramenti. Lo Stato d'altra  pario dovette 
molto fare anche per distribuire i vantaggi con una 
certa equità, od almeno perchè la politica gl’impo- 
neva di sodilisfare certo pretese. Però la rete dallo 
strade ferrato così arditamente, ed in così difticili 
condizioni, finanziario intrapresa e proseguita, ;do- 
veva farsi: a qualunque costo, giacché ‘avéra.’ non 
soltanto lo scopo civile e commerciale, ma anche il 
politico e milrtare. Bisognava allacciare al più presto 
tra di loro queste popolazioni italiace, cotanto e da 
tanto tempo separate tra di loro; bisognava unirle 
d’interessì e farle [al più possibile comunicare, af- 
finchè l’unità d’Ialia non fosse soltanto un fatto 
materiale, ma si compiesse sostanzialmente da sò. 

Ora lutto questo lia costato e costa; ed è bea 
chiaro, che se Ja poca fedo altrui nella durata del 
nostro edifizio nazionale ci facova pagar cari i da- 
nari occorrenti per tulte queste imprese, per l’ar- 
mamento nazionale, per le guerre dell’indipendenza, 
gl’inleressi che si devono pagare gravano sulla Na= 
zione. Ma dopo ciò, non ce n°8 un'altra in Europa, 
la quale abbia prodotto un così grande e così feli:0 
cangiamento con tanto lievi sacrifizii. La guerra 
franco-tedesca costò già alle due Nazioni dieci volte 
più vittime e cento volte più spasa cha a noi non 
costasse quella della nostra indipendenza ed unità e 
non costassero inoltre tante oparo, i cui frutti co- 
minciano già a sentirsi da tutto il paese. 


Le strade ferrale in un paese tutto attraversato 
da montagne, da fiumi e torreoti com'è l’Italia, 
costano più che altrove; jed erano tutte quasi da 
farsi, massimamente nella parte meridionale della 
penisola. Ma pure si dovevano fara; e sì fecero a 
si fanno. Quell» che occorre si è, che gl’Italiani 
stimioo. un poco più sè stessi, e riconoscano quello 
che hanno fatto, per imparare a fare ancora di più, 
e non lagnarsi perpetuamente di ‘tutto, ed abbase 
sarsi con proprio danno nella propria ed altrui opi- 
nione. Vedano piuttosto' quello che resta da farsi e 
si mettano all’ opera alacremente, 

Frattanto ne sia lecito di congratularci di questa 
opera graniliosa, di questa meraviglia del tempo 
nostro, che supera gli ardimenti antichi. Pensia- 
mo che quanti passeraano quind’iananzi con tutta 
sicurezza ed in pochi minuti nelle viscera del’ Mon- 
cenisio, invece che sopportare i disagi della. salita 
del monte ed i pericoli delle valanghe, renderanno 
grazie all’ Italia di tanto ardimento. Speriamo poi, 
che Ja Nazione ed il Governo italiano, se spesero 
taoti milioni per aprire attraverso alle Alpi una 
strada nel Piemonte occidentile, non dimentiche= 
ranno di spenderno qualcheduno per aprirne un'altra © 
laddove è tanto facile il condurla nel Piemonte 
orientale, in questo nostro Friuli, la cui attività a 
prosparità economica' sarebba la maggiore. dalle di- 
fese della nostra nazionalità, minacciata, da altre più 
attive nazionalità confinanti. 

Se è vero, che V Italia è il molo deli’ Europa, 
queste via occidentali, orientali e centrali  suno 
quelle che devono apportare del movimento alla 
sua navigazione, Occorre però, per un équilitirio 
interno, e per l'utilità di tutto il corpo; che il 
movimento si faccia da amba do parti. Goverao @ 
Nazione avrebbero grandissimo torto di non vedere 
che, dopo avere spesi tanti milioni, sarebbe’ un pes» 
simo calcolo il non spenderno, e presto, qualchedun 
altro, per compiere l’opera dalla nostra parte. 


pa duo hanno rec'simenie rifintato; il terzo non 
dato ancora qua risposta defiaitiva, 


—— Leggosi nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 

Dopo il famoso processo di Milano intentata dal 
signor Sonzogno, era corsa voca ch’ agli intendesse 
dimattorai dall’ uf&cio di depatrto nel Criagio di 
Pizzighettone, La notizia è infondata, perchè il sig. 
Sonzagao, per mazzo del collega suo, d«patato Mas 
sì, 8° è falto mandare i! libretto di circolazione gra- 
tuita sulle ferrovie a cui i soli deputati hinao die 
ritto. Giò vuol dira ch’ egli è risoluto a venir prî- 
sto alla Camora 6 prestarvi giuramento di fedoltà al 
Re 0 allo Statuto. 


—_ 


ESTERO 


Prussia. Un corrisrondente, spesso offizioso, 
scrive da Versaglia alla Gazz. di Colonia: 

Si assicura da buona finte che relativamenta ad 
una domanda del Santo Padre, sa egli all’evenienza 
può contare su un asilo nello stato prussisno, fu 
dal fe impartita una risposta in senso decisamente 
affermativo. La visita dì monsignor Ledochowsky, | 
arcivescovo di Posnania, avrebbe, dicesi, avuto per 
scopo di presentare quella ‘domanda e ricevere Ja 
risposta, e sa si deve prestar fede a certe voci sa- 
rebbero, per ora, state proposte e preconizzate, 
onde servire di eventuale soggiorno al Santo Padre 
in Germania, Colonia e Fulda, quest’altima in causa 
dei suoi numerosi, quasi vuoti palazzi. 


Inghilterra. Il Morning Post dice: « Noi 
crediamo sapere che si fanno nuove negoziazioni 
per ottenere un armistizio, per radunare un con- 
gresso e conchiudere poi la pace. Le trattative sono 
appoggiate dalle poteze neutrali. Tutto dipende 
dalla decisione che si prenderà a Versaglia. > 

D'altra parte il Daily News scrivo: « Parigi po- 
trebbe, con opportune restrizioni, sostenersi sino 
all'aprile. I governo 1agless non ba presentemente 
speranza alcuna di promuovere la fine della guerra 
per mezzo di un armistizio, di un congresso o di 
conferenze, » 


è Montenegro. Leggiamo nella Correspondance 
lave © 

, Si scrive da Cetigne: « Montenegro 'è animatis- 
simo, — Il Senato si riunisce in frequenti e lunghe 
sedute. Si diede ordine ai Nahies di tener pronte 
le loro armi. — Nessun Montenegrino ottiene pas- 
saporto all’estero; è solo nel caso della più alta 
importanza che si permette di lasciare il Montene- 
gro e anche sotto condizione di obbligarsi a ritor- 
nare prima del principio del combattimento, 

« Nella Herzegovina si ode sovente il nome di 
Luka Vukalovie. Le Autorità tnrche armano gli 
Arnauti e i Mohamedani, come se queste milizie 
irregolari 6 non disciplinate fossero in grado di 
tener fronte ai Montenegrini. » 





JABANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


CRONA 





E’ Accademia musicale che doveva 
| aver luogo iersera al Teatro Minerva, e che a mo- 
| tivo della neve caduta fa dovuta sospendere, avrà luogo 
| stassera all’ora medesima e giusta il programma già 
pubblicato. I filarmonici a vantaggio dei quali è 
diretto il concerto, sperano che i loro concittadini 
non vorranno, evitando di andare a teatro, readersi 
complici anch’ essi del tempo che ha comiaciato a 
perseguitarli. 


Neve. Quest’ anno è venuta un due mesi più 
tardi dell’ anno passato; ma la quantità ha compen- 
sato il ritardo, dacchè il pomeriggio di jeri le 
bastò a coprire le vie di un alto e sof- 
fice strato. È stata davvero, e questa volta lo | 


Un epigramma repubblicano è 
stato quello di Garabetta “di far decorara'ad'ua 
tempo Charette e Garibaldi, IL profestante'.. tampo- 
ralista Guizot che cosa dirà, egli che rimprovera a 
Gambetta di avere lasciato al Charetto Puniforme 
col quale aveva combatinto tra gli avventurieri del 
Papa, dicendogli: .a Voi vi siete fatti troppo, onore 
« sollo questa uniforme, per non avere il diritto di 
« conservarla » e di avere accettato nel tempo 
stesso i servigi di Garibaldi? 


Parecchie squadre d'ingegneri, 
la maggior parte lombardi, come abbiamo riferito, 
partirono 6 paruranno per Ja Turchia europea, onde 
esservi occupati nella costrozione delle strade forcate 
Noi salotiamo con compiscenza tale espansione della 
intelligenza italiana nell’ Europa orientale; e deside» 
riamo che i nostri Istitoti tecnici dieno il loro con- 
lingente a queste schiere operose, le quali apri» 
ranno forse la via all’attivtà di altri dei noseri 
compatrioti ed a correnti commerciali che giore» 
rapno a tutta la Nazione L' Inlia non peò e non 
deve aspirare a conquiste; ma deve cercare di ac- 
crescere la sua ricchezza e la sua influenza coll e- 
spandersi al di fuori, medisute i più intraprendenti 
do’ suoi figli. L’ Ialia deve compenetrare di sò tutti 
i paesi delie coste del Mediterraneo e la Turchia 
eurepea, se vuole crescere in st medesima. Essa 
dere ricordarsi, che fa ricca e prospera Del medio 
evo ap punto per questo. Se iale posto non lo pren 
dopo gi’ Italiani, bin altri lo prenderanno. Ora cho 
i Francesi, combattendo per la propria esistenza, 


può dire senza metafora, una nevicata coi fiocchi ; 
onde oggi si son dovate chiamare tutte le forze 
possibili, private e muaicipali, per procedere alla 
spazzatura dei marciapiedi. È molto raccomandato, 
in quesv occasione, l uso della paglia e del fieno, 
come quelli che offrono il mezzo migliora di to- 
gliere alle pietre lo sdrucciolio. Il sistema è privile- 
giato e di riescita sicura: e perciò, anche se antico 
quasi come la neve, va bene di ricordarlo, per non 
dover ripetere col poeta di Monsummaso: 


s Quante cadule 
Si son vedute! 


Ii traforo delle Alpî, come l’italiz, 

è fatto, se nun compiuto. Quest'opera gigintesca, 
cominciata dal piccolo Piemonte, il quale voleva 

| congiungere le sue disgregate provincie, viene ora 
compiuta dall'italia, che un:s:o duo Nazioni, Essa 
sembrava così grande e diflicile agl’ingegneri francesi 
i quali ne hanno pure compiute di belle, che per 
molto tempo non la credettero possibile. Soltanto 
quando fu molto avvanzata, e certo ne fu l'esito, 
la Francia dichiarò di partecipare in qualche misura 
alle spese di costruzione. Quest'opera non è la sola 
grande che venisse intrapresa dall'Italia negli ultimi 
anni, doranto la sua rivelazione e le sue guerre, 


Ì 
unità ; peichè molte migliara di chilometri di strade i 
ferrate essa compi, e costrul lavori giganteschi. La | 














6 che lo Nazionalità: dell’ Austria si agitano tra di 
loro, 0 la Russia minaccia, devo l’ Italia far sl, cho 
"la nuova civiltà dell’ Europa oriantalo prenda Ù de 
pronta da lei. Ma per questo ottenere, non è l'a 
zione del Governo, bensi quella degli individui ine 
si richiede, Adunque vadano i nostri a tentara la 
fortuna per questa nusva via che si apre loro. I giovani 
ci vadano colla coscienza di prepararo dei vantoggi 
non soltanto a sò ed ai loro figli, ma a tutta la 
Nazione, 

Dal Ministero delle finanze, Dao- 
cordo con quello della guerra, e sentito il parere 
del Consiglio di Stato, venne ritenuto cho gli atti 
amministrativi occorranti par le surrogazioni militari, 
sia ordinarie che di fratelli, e per gli scambi di 
numero e di categoria, non solo devano essore ro- 
datte in carta da bollo da L. 4, ma devono pure 
essere soggetti ai diritti di segreteria voluti dalla 
legge 26 luglio 1868. 

In conseguenza di ci 
le norma con le quali 


jb, occorrendo ora di stabilire 
dsv' essora curata l’esazione, 
registrazione ed il versamento di tali diritti, tanto 
da parto dei consigli di leva che dei consigli d'im- 
ministrazione dei corpi, il ministero della guerra, 
con circolare N. 26 dol’8 dicembre, ha emanato alle 
autorità civili e militari le relative istruzioni. 


Carte Postali, — I nostri lettori sanno 
già in che consiste *questa novità, Ecco alcuni esat- 
ti ragguagli. L’amministrazione postale metterà in 
vendita, come ora fa coi francobolli, dei piccoli 
cartoncini del formato e della grandezza press'a po- 
co dei nostri biglietti di visita, ed anche un po'più, 

Questi biglietti portano già stampate le formole 
AL Signor 6 le soli. indicazioni per metter- 
vi la data del Togo e del giorno in cui si scrive. 
Pei il che, colla semplice fatica di scrivere uo paio 
di parole e colla semplice spesa di cinque centesimi, 
si può dare notizie della propria salute o l’annun» 
cio di un arrivo alli amici ed al parenti lontani. 

N cartoncino si getta tel quale alla posta, senza 
avere nè il diritto, nè il disturbo di chiuderlo. 

E vero che così li impiegati postali possono leg. 
gere quanto si scrive. 

Ma questo non è conveniente che tolga pregio 
alla desiderata riforma ; poichè la corrispondenza 
fatta per questa via così economica si trova nelle 
stesse condizioni dei telegrammi e dello corrispoo- 
denze introdotte da qualche tempo in alcuni gior- 
nali, di cui il pubblico può aver cognizione. 

Quando poi si tratti di cose che vogliansi tenero 
segrete, è presto fatto a scrivere una lettera come 
ora si usa, affrancandola con venti c? atesimi. 

Giova avvertire che la casta postale costerà anche 
tra noi, come in Germania, soli cinque centesimi e 
non dieci, come fu riferito. 

L’ equivoco nacque forse da ciò che, nel pro- 
getto di legge già preparato dal direttore delle 
poste per ottenere dal Parlamento | approvazione 
di un tanto comodo sistema di corrispondenza, si 
propone che abbiasi a ribassare da 20 a 40 cente- 
simi la tariffa delle lettere dirette entro il confine 
della proviacia. 

Così, d’ ora innanzi, avremo tre prezzi: uno 
di 5 centesimi per le nuove carle postali; 1° altro 
di 40 per le lettere che devono stare entro la pro- 
. yiacia; il terzo di 20, come ora si usa, per quelle 
Diretto anche ai più estremi confini dello Stato. 


EnafiteùSt. rea i progetti di legge presentati 
dal mivistro delle finanze al- Senato  nolla seduta 
del 15 corr. è al N. 3 quello per la proroga del 
termioe dell’art, 6 della legge 24 gennaio 41864 
per l’ affrancamento dello enfiteusi nello provincie 
di Venezia e di Mantova, 


Novità al Vaticano. « Sembra che an- 
che nel felice soggiorno del Vaticano voglia portarsi 
una qualche modilicazione in senso progressista alle 
cose che abitualmente ivi si fanno. 

L'altro ieri il Papa che ammetteva all’ udienza 
due serve del Signore, quando queste s inginocchia- 
gono per baciargli i piedi, le fece alzare presentan- 
do ad esse le mani e dicendo che adesso bisognava 
fare in questo modo, » (Gazz. del Popoto) 

b 

IL’ ecelisse solare. Si ha da Terranova: 

Il fenomeno deli’ ecclisse fu benissimo osservato. 
Il cielo era limpido all’ istante in cui V ecclisse fu 
totale, ma le nubi apparvero prima e dopo, Le os 
servazioni astronomiche sulla totalità dell’ eclisse 
riusciroon importantissime. L’ andamento del ma- 
gnetismo terrestre fu del massimo interesse, avendo 
seguito passo passo nel movimento discendente ed 
ascendente le fasi del fenomeno solare. 


{Metodo per pulire le botti. — Si 
mettono nella botte alcuni litri di calce dura, vi 
si versa sopra dell’acqua e si chiude. Dopo poco 
tempo quisto miscuglio si riscalda e si sviluppa ua 
vapore abbondante che penetra nei pori del legno. 
Si aggiungono quindi ancora alcuoi litri di acqua, 
si scuote la botte in ogni senso affinchè venga ba- 
guata interamente ; si risciacqua alcune ore dopo 
per più volta con acqua, fresca e si finisce riscia- 
quando con un po’ di vino. La calce come tutti gli 
alcalini sì amalgama negli acidi @ asciuga il gas @ 
gli umori contenuti nel legno, nel caso la botte fos- 
se muova; essa porta seco tuite la immondezze ed 
è perciò da considerarsi come uco dei buoni mezzi 


per pulire. 








ATTI UFFICIAL Ì 


La Gazzetta Ufficiale del A corrente contiena: 
4, R. Decreto #8 dicombre, n. 8097, che modi. 


fica il ruolo de’ tesorieri generali. 
2. R. Decreto 8 dicembre, n. 6098, a tenore 
del qualo la pubblicazione degli avvisi d’asta nel 


| giornale della provincia, prescrilta dall'art. 47 det 


regolamento approvato per l'esecuzione della legge 
24 agosto 1862, n. 793, rimane obbligatoria solo 
per la vendita dei lotti il cui valore estimativo su» 
peri le luro ottomila. 

3. R. Decreto 16 novembre, che approva il re- 
golamento per l'applicazione della tassa cul bastia- 
mo pei comuni «della proviacia di Ferrara. 

4. R. Decreto 29 novembre, n. 6090, concer- 
nento le Logazioni all’estero ed il personale allo 
medesime addetto. 

5. Nomana 6 disposizioni nel personale deli’esercito. 


La Gazz. Ufficiale del 22 correote conuena . 

4. RR. Decreti 18 dicembre, n. 6402, 6104, 
6109, GITO, coi quali i collegi elettorali di Ancona, 
n. 33, Badia, n. 458, Piove, n. 454, Ragusa o. 283. 
sono convocati pel giorno 45 gennaio 41874 affinchè 
procedano alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione essa avrà Îuogo 
il giorno 22 dello stesso mase. 

2, RR. Decreti 48 dicembre, n. 6103, 6105, 
6106, 6107, 6108; 6111, 6142, coi quali i collegi 
elettorali di Aragona, n. 200, Caccomo o. 304, 0- 
derzo, n. 461, Monfredonia, n. 125, Montegnana, 
n. 452, "Todi n. 443, è Torino i. n. 4HI, sono 
convocati pel giorno 8 gennaio 1871, affinchè pro- 
cedano alla elezione del proprio deputato. 

Ocscorrendo una seconda votazione essa avrà Ino- 
go il giorno 15 dello stesso mese. 


La Gazz. Ufficiale del 23 contiene : 

4. Regio decreto 11 dicembre n. 6114, che fissa 
a L. 130 l’assegoo di primo corredo pei militari 
deì Corpo Reale di fantaria marina. 

2, R. Decreto 41 dicembre, n. 6115, che sop- 
prime il Tribunale militare territoriale di Catanzaro 
@ ne instituisce tre nuovi a Messina, Salerno ed 
Alessandria. 

3.R. Decreto 41 dicembre, n. 6146, che ordina 
la compilazione dell’estratto nominativo dei contri- 
buenti per tassa sulle vetture pubbliche per desu- 
merne i pagomenti fatti da restitairsi dallo Stato 

ai Comuni. 

4. R. Decreto 13 novembre, che approva il re- 
golamento per le strade della provincia di Parma. 

5. Nomine di sindaci. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Telegrammi particolari del Cittadino: 

Vienna 24. } odierna Gazz. uff. di Vienna pren- 
de atto con soddisfazione delle assicurazioni di sen- 
timenti amichevoli e di buon vicinato, contenute nel 
noto articolo della Corrispondenza provinciale di 
Berlino, el esprime il convincimento che le dichia» 
razioni dell’ organo prussiano troveranno corrispon= 
denza a Vienna io tutti i circoli. 

Londra‘ 23, Lo Standard reca: li giorno 48 di- ‘ 
cembre intorno alla ciuà di Lemaot (?) stavano 
400,000 francesi; la città ha comunicazione tese 
grafica con Bordeaux per la via di Rochefort. 
certo cha su quel punto, nel quale s° incontrano 
cinque ferrovie, è imminente una battaglia della 
massima importanza. Presso Cherbourg si concen- 
trano 50,000 francesi, 

— Dispaccio particolaro della Gazz. di Trieste: 

Brusselles 23. Una corrispondenza dell’ Zndepen- 
dence da Lione reca che quel Consiglio municrpale 
fece la proposta di esprimere il desiderio che Gar 
baldi venisse proclamsto membro del Governo. 

— Leggiamo nel Coreiere Italiano: 

Notizie provenienti da sicura fonte fanno credera 
che Parigi possa tener fermo sino all'aprile. 

I! gabinetto di San Giacom», che oramai sente i 
pericoli che può creare anche per |’ Inghilterra la 
rovina totale della Francia, adopera già per poter 
al mom-pto opportuno opporre una diga insupera- 
bile al torrente tartarico che minaccia la. civiltà 
europea. 

— Attivissime trattative sono in corso in questo 
momento fra Londra, Vienna, Firenze, alle quali pare 
che prenda parte anche qualche ragguardevolissimo 
personaggio dell’ Unione Americana, 





— ÎÈ a Firenze il generale Lamarmora. 


— Sappiamo dall’ Zaternational che il Municipio 
di Firenze dimanda come compeusn per le spese 
considerevoli che la città ha dovuto sopportare du- 
rante il breve soggiorno cha vi ha fatto la sede del 
Governo : 

4. Il palazzo Ricciardi e i principali immobili 
dipendenti dal demanio, come il ministero dei lavori 
pubblici ecc. 

2. La riduziono durante cinque anni dell’ imposta 
sugli immobili. ‘ 

3. Idem pel dazio. 

4. Un compenso în numerario da fissarsi, 


DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA’ STEFANI 
Firenze, 26 dicembre 


Bordeaux 24. Informazioni ufficiali consta- 
tano che i prussiani sgombrarono il paese dalla 





e E “ it 
i 


‘i io I NI lrn e in 


parte oa IO Rouen, rimanendo solianto 4300 uomini. 
Tutti i depositi di Rouen vennero sersleggiati ed il 
bottino fu dirotto verso Amiens. ll nemico rinunziò 
definitivamente a proseguire Ja marcia al di ld di 
Tours, Ripiegò verso Orleans, Questa ritirata era 
provista come conseguenza dei movimenti strategici 
dell’armata francese sopra altri punti. 

ILiila 23 a sera (ufficiale). Un dispaccio di Fai 
derhe reca che oggi dolle ora 14 sin) alle @ pom. 
ebbe luogo una battaglia a Pont Noyeltes. Noij ri- 
mauemmo padroni del campo di battaglia, dopo un 
lungo combattimento d' artiglieria terminato con una 
carica di fanteria su tutta fa linea. 

Niort 24. Notizie da Parigi del 22 di sera per 
pallene, recano che oggi non venne segnalate alcua 


combailimento ; fuvvi soltanto un cannoneggiamento 


verso l'altipiano di Avron, però sembrano immi- 
nenti neove operazioni. La città è perfettamente 
calma; regnava fiducia generale. I giornali cal- 
colano che ie nostre perdite di jeri ascasero a circa 
800 morti. 

Eorlino,24 dic. Austriache 206 38, lombarde 
98.38, credito ‘mobiliare 133 3;4, rend. ital. 33, 718, 
tabacchi 86 4/2, 

La Gost della Croce annunzia che il ministro 
inglese a Versailles Odo-Rassell invitò Bismark ad 
esprimere al Re di Prussia le congratulazioni del 
Governo inglese nell'occasione io cui i Principi te? 
deschi e la. Dieta federale conferirongli la corona 
d’ Imperatore della Germania. 


VersalHes 23. Ufficiale. La 19° divisione 


avanzossi il 24 dicembre sino al Ponte di Tours.’ 


Avendovi trovato resistenza da parte della popola- 
zione, gettò 30 granate nella città. Questa innalzò 
allora bandiera bianca e pregò che venissa spedita 
una guarnigione prussiana; ma la divisione limitossi 
a distruggere soltanto, secondo le istruzioni avute, 
la ferrovia © prese gli accantonamenti assegnatile. 

Bordeaux 24. Il generale Doverdo rassegnò 
le funzioni di direttore d’iofanteria e cavalletta a 
motivo del suo stato di salute. 

Besanecon 24. Un Proclama del generale 
Trescour proibisce ai civili qualsiasi circolazione 
sulla riva destra del Doubs, da Delle sino a Bla- 
mont, Una sortita della guarnigione di Balfort nella 
notte del 20 recò ‘gravi danni al nemico. 

Bordeaux, 23. ,Un dispaccio ufficiale: da 
Tours del 22 di sera dice che i Prussiani non oc- 
cuparono la città, ma abbandonarono questo dipar= 
timento e ritornarono a Blois. 

Firenze; 25. Il Re di Spagna partirà domani 
mattina alle ore undici. 

Bardonneche, 25. (Ore 4, 25.) La sonda 
passa attraverso l’ultimo diaframma di 4 metri esat- 
tamente sul mezzo. Ci parliamo da una parte al- 
l’altra, Il primo grido ripetuto dalle due parti fa. 
Viva l'Italia ! 

GRATTONI. 

Vienna, 24. Credito mobiliare 247.—, lom- 
barde 180.80, austr . 379.—, Banca Naz. 729.—, 
napeleoni 9.98, cambio su Londra 124. 45, rendita 
austriaca 65.60. 

Marsiglia 2% dic. Frauceso 53,—, ital. 55,80 
Prest. naz. 428.75, lombarde 32.62, austriache 765, 
ottomane 18.70. 
e — 

Notizie di Borsa 


TRIESTE, 21 dic. —Corse degli effetti odei Cambi 





3 mesi sconto 7. a. da fior. a fior. , 
Amburgo 400 B. M. 482] 91.25) 941.40 
Amsterdam 400 f. d’O. |4 404.—[ 104.40 
Anversa 400 franchi j3 412] — _ 
Augusta 100 f.G. n. È 403.351 t03.68- 
Berlino 400 tall _ -_ 
Francof. s.M 400 f. G. ma. Bar Ri — | —-— 
Francia 400 franchi |6 48.75) 48,80. 
Londra 40 lire 24/2] 424.—| 124,35 
Italia 100 lire 5 46.55) 46.75 
Pietroburgo 400 R. d’ar. 18 _ - 
Un mese data 
Roma 4100 sc, eff. 18 _ «e 
34 giorni vista 
Corfù e Zanta 100 talleri | | — -_ 
Malta 100 sc. mal. | — { — —_ 
Costantinopeli 400 p.iur. | — | — -_ 
Sconto di piazza da 5.3;4 a 6.— all’anne 
» Vienna >» 6.—26.42 » 
Zecchini Imperiali f. | 8.86 —| 6.87 — 
Corone » _ 
Da 20 franchi » | 9.964/2} 9. 97 12 
Sovrane inglesi » 142.55 —[12.46 — 
Lire Turche . — - 
Talleri imp. M, T. » _ - 
Argento p. 400 » 422.35f 422.65 
CGolonati di Spagna . _ _ 
Taileri 120 grana ’ —_ _ 
Da 5 fr. d’ argento . —_ _ 
VIENNA 23 24 dec. 
Metalliche 5 per Ojg fior. 56.20 56.25 
Prestito Nazionale ’ 65.16: 65.65 
’ 41860 » 92.20 92.418 
Azioni della Banca Naz. » 730.— 729 
» delcr. a f.200austr. » 247.50 247 — 
Londra per 10 lire sterl. » 424.50 426.45 
Argento » 422.50 122.50 
Zecchini imp. . . 3. 90 8.90 
Da 20 franchi » 9.97 4/21 9.98 — 


Prezzi correnti della granaglie 
praticati in questa piasia 24 dicembre 
a misura nuova {ettolitro) 


Frumento P'ettolitro iti. 21.25 ad it, L 22.46 
Granoturco ’ » dio » 11.97 
Sepala » » 4340» 43.50 
Avena in Città » rasato» 9.30 » 940 
gpelta » 3 —— > 2. 
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"al nuovo‘ ordine di coséi 


i sero a ‘frilire del benefic 


‘Thîve di dua mesi, 


«isclasi dal beneficio, “dé 


«sarà presentata 


Dazii, Governativi e 


Orzo pilato « 9a + RAG 
» da pilara » nomen. ne 1240 
Saraceno » 3 e +» BR0 
Sorgorosso » 8 ne do 870 
Miglio so ” sirene «| (Do AESO 
Unpiai . nie» 5.50 
Lenti al quintalo 0400 cilog e, >» 3275 
Fagiuoli comuni 46, a 46.75. 
. carvielli è schiavi » 2450" -» 25— 
Castagne in Città » rasato» 12.80» 43.50 


INI IL 
PACIFICO VALUSSI. Direttore e Gerente responsabile 
c. GIUSSANI Comproprietario, ; 


io, Avviso. 


I pensionati civili, della. Provincio dell ex Re T.E 
delle due Sicilie, î' i'quiali ‘dopo saver” fatto ‘adesi io 
furono' collo (cati. 
d'autorità del Governo' Nazionale, ‘ 
ottenere’ la’ liquidazione della pensione ‘sul 
dell’ ultimo stipendio perch 8 dop.‘ Avevano |. goduto . 
del medesivio' per un intero biennio, ed ora aspiras=- - - 

di condono; de ” 







































farne la dichiaràzi né a 


spento a È 
in copie qutegtiche; 
9 il' Decreto-di 

5) quello ‘della 
Tale' dichiarazione’ 


“pubblicazioné degli (den 


non cnfassero' di pre 
La stessa ‘dichiarazione, 
digli 

per diritto derivato" dal’ rispetti 
‘ibtendessero di ‘partetipafi al‘ 
Tano! viene portato a riglizia < 
tessero ‘avervi ‘interesse in ‘ordi 
«settembre è. c, N, 8434712772 
Finanze, Segretariato Generale x; 


‘Dall’Intendenza Prov.” Fi 
Udine, 22 dicembre 4870. 


L’Iatendente: 
c FP. Tan 





AVVISO 


AlPasta odierna” per-l’ appalt»*della tassitne del 
n munali dei 






dué comuni consorzi 
cui l'avviso 12 corr, gol 
pel canone annuo di L. 4720,00 pel Comune di 
Aviano e di L. 4255,00 pel Comune; cdi Quirino 

Avvertesi quindi che. resta libero a chiunque. di 
preseniare a questo Manicipio capo conzorzio sino 
clle ore 12. meridiane del giorno. 
credute .offerie di aumento anch 
Comune, non inferi i però., al ve 
d’aggiodicazione succitato, ; 

Le offerte saranno qorredate. dalla: 
guito deposito nella: cassa, comunale: 
40 per 400 ragguagliato sull’import 
‘oppure scortato da, eguale somma 
Stato a valor n e. Li, Mon 
diretto il' present avviso 50n0 
cazione e riferta. 


Aviano' ‘li 23 dicembre 1870 


Il Sindaco © 
. PF. Ferso. 
Il sottoscritto interessa i pori 
Titolo Interinale .con'' Prestito: a.‘ 
poggiati, a voler entrò Ta fine 
tarsi al suo Studio Contrada Ospii 
per mettersi in regola coi versaidienti iu) arfetratto, 
altrimenti trovasi costretto a lasciargli decadere d'o- 
gai diritto, e ciò in base'al programma. 

Udine, 48 dicembre 1870. 

MARCO TREVISI, 


3, Crediamo render servi o ai lettori col chismare 




























ani 











valenta Arabiea:Dù: Barry di Londra (pre- 
miata all’ Esposizione di Nuova York 4854), la 
quale economizza mille' volte il suo prezo:în altri 
rimedi, e guarisce radicammente "dalle cattive’ dige- 
stion (dispepsie), gstriti, gastralgie; “costipazioni 


‘eréniche;' ‘emorroidi, glaridose; ventosità,: dinrrea, 


gonfiamento, giramenti di’ testa, palpitazione, ‘tibtin- 
nar d’orecchi, acidità, pitoîta; niusceve. vomiti,: do- 
lori, ardori, granchi ‘ e spasimi, - ogoi disordine d 
stomaco, ‘del fegato, nervi e bile, insonnie, 'tosso 
asma, bronchitide, tisi {consunzione), “malattio cata > 
nee, eruzioni, melanconis, deperimento, reumatismi 
gotta, febbre, catarro, convulsioni, riévralgia; sitiguo 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza e di ener. 
«gia pervosa. N. 72,000 core, comprese quellò di S- 
S. il Papa, dal duca di Pluskow a della sigoora 


marchesa di Bréhan, ecé. Ti scattole: dk di kil. > di 


2 ir, 500; 4112 ki 4. fire S00siki. 8 ey 2 42 
kil. 47 fr. "30 c; © ki. 96 fe; 42-:\ki,, 65 fr. 
Barry du Barry e Comp., 2 via Oporto ed ria; 
Provvidenza, Torino; ed în ‘provincia: presso È fsr- 
macisti e i ‘droghieri. Anche a Mevalenia: sal 
Cioccolate in Polvere: scatola per: 18 tazze è. 
fe. 5U c.; per 24 tazze fr a d0c.; per: 24 tazzo a.’ 
fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fn; per 420 tazze 47 fc. 
fr. 50 e. in Tavolette: per 42 tazze & fr. 800; 
per 48 tazze 8 fr. (Vedere P Annunzio). s 
Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4; 
Filippuszi, e presso Giacomo Commessafi AE, 
a $ Lucia 





andante de 


la loro attenzione sulle virtù della®deliziosi Me- - - 











GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED 











4. Entro 45 giorni dalla delibera do- 
vrà il doliborstàrio  depositara io giadi- 
.zio il prezzo residuo dopo ‘diffalcato il 
docimo già depositato. 

5. Tutto le speso posteriori alla de- 
libera .staranino a carico del deliberatario. 





stimato fior. 220 pari |. 543.20, 


ATTI UFFIZIALI 


Ni 056 3 
«Provincia di Udine Distretto di ‘Pordenone 
‘.Comuno di Fiume 
"Avviso .d' Asta 
Per miglioramento ‘del ventesimo 


A dell’ Avviso d Asti 46 
‘650 pubblicato. a 






fior, 80 paci 1, 197.53. 







Descrizione degli immobili posti nel ter 
fitorio esterno di Udine ai Casali del 
Cormor e Casati Quirini. 





fior. 110 pari 1. 271.60. 












1 Lotto #, Casa con corte in mapoa al 
n 2678. di peri. 0.63. rn. sl. 27.60 
stimato fior. 1000 v. a. pari ad it. L 


stimato fior, 20 pari I. 49,98. 










al n. 3898 di p. 4.40 r: 10,27 sti. 























corto in map, ai n,. 2481 4 di p. 048 
4 F 11.05, o. 2482 a di p. 0.33 r. 1, 
+ 4,64 stimati fior. 220;pari adit.t. 543.20, | 
‘Lotto 3: Aratario detto Braida Marcuz- 
20 al n. 2245 d di p. S.40 r. 1. 416.42 
(rectius 4532 di p. 6.42 r, 1, 14:76) 
sumato fior.. 300: pari. ad .it. 1.:740.74. 
u Letto 4, Aratonio con gelsi dutto «del 
Cormor al p. 2345 di-p. 5.07 r. 1. 9.33 
stimato fior.. 470. pari ad.it: |. 
Lotto 3, Prato detto Macaduzzo al 
2351 b_di p. 8,88 r. I. 10,66jstimato; 
dior. 483 pari ad'it, I, 436.79. 
Lotto {6.. Aratorio -con gelsi detto.Brai- 
duzza 483 b:di p.6.78 r. 1. 18.58 
«Stimato fior..300 pari ad it. 1. 740.74. 
- "Lotto. 7. Aratorio datto S..Vito al n. 
I 2818 di, p..5,42 r. ì. #4.28. stimato fior. 
+ 270 pari ad it. I. 666.66. : 
Lotto 8. Pascato detto Rivo di Meret, 
al:0. 2575 di p. 2.73 r. I. 0:52 stimato 
‘fior. 40 pari ad it. 1, 98.76. 5 
Lotto, 9. Pascolo detto del Miul al.o. 
2664 di p. 0.47 r. 10.09 stimato fior. 
4 pari 1. 9.870 do 
Lotto #0. Pasgolo detto ‘del'Miùl al 
n. 2668 pi 0.22 °F, 1. 0.04 stimato fior. 
2 pari I, 4.93, È da 
‘-Lotto 44. ‘Aratorio detto Pelot al n. 
2666 p. 2:25‘. 1. 4.89 ‘stimato fior. 
pari 1 497,53. poeti 
— Lotto 42. Aratorio arb. con'gelsi detto. 
Tarondì: alè. 2669 d' dip 4.40°r. | 
| 5.55 stimato fior. 90 pari È 222,22, 
 thotto' 43, ‘Pascolo ‘detto © Rivehi del 
Cormior ‘al n.:2878 di pi 2.267, 1. 0.43 
stinato-fior‘28 pari I, 61.72, iù 
Lotto 44. Aratorio' con gelsi detto 
Ì ni: ; Ha Rio del Cormor al p. 2676 di p. 3.47 
ni 4 gola r, 1, 42°83"6limato fior. 160 pari 
È i T.. 395.06. x È 4 . 
| Lotto-48:-Aratorio detto, Rivs del'Cor- 
«| mor alb 2677 ‘dip: 0-76 r. 1. 2.96 
stimato fior. 40 pari |. 98.76. 
‘Lotto. #48, . Aratorio'. detto vicino al 
«Cormor.in*mapi: sin. 2681%a, 2682 a, 
«QI0% di p. 0.60, 1.22, 2.40 r, 1. 4.84, 
SB0,: 2.48-stinrato complessivamente fior. 
170 pari 1. 419,75. Ps 
«otto 47. Pascolo detto della Riva al 
ip. 2.17 r.4, 0,8 stimato, 
5, 9 è 


al a. 2499 di 
tato-al, 1608, | 138,27. 
- Lotcha' sì pubblichi mediante aftissio» 
ne aci Inoghi di matoda e triplice 10- 
sàrzione nel Giornale di Utinb. 
Dal R. Tribugale Prov. 
Udine, 9 dicembre ‘1870. 
Il Reggeoto 
Cannano 






4870 corrente, si è oggidì 10-. 
i in'Questo Uflicio pubbli È 
impres i 


















G. Vidoni. 
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DITTO 


Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che avervi possotio. interesse, che 
da questo R. Tribunele è stato decretato 

























pom. del -giorno:.3 
ettaranno: le. offerte: 
re del-ventesimo 
deposito di. lire 






sostanze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili, situate nelle Provincis Venete 
‘elia: quella di Mantova di ragione di 
Valentino ‘Vatta di Palma (negoziante). 

Perciò viene col presento avvertito 
chiunquè credesse poter diniostrare'qual- 
che -ragione od azione contro il detto” 
Vatentino .Vatta ad insinuatla sino al 
giorno 31 marz» p. f. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione da prodursi è 
uesto Tribunale in confronto dell’ avv. 
.r_ Giuseppe Piccini o sostituto avvo- 
| cato Gio. Batta Bossi deputato cura- 
tore. mella massa concorsuale dimo- 
strando non solo la sussistenza della 
sua pretensione; ma eziaudio il diritto in 
forza di cui egli intende di essere graduato 
nelPuara nell'altra classe; e ciò lanto si- 
curamente, quantochè in difetto, spirato 
che .sia il --suddetto termine, nessuno 
verrà ‘-piti ascoltato, e li non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso; in quanto 
la medesima venisse esaurita dagl’ josi- 
nuatisi creditori, ancorchè loro. compe- 
tesse un diritto di proprietà.o di pegno 
sopra un bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre -li creditori, che 
nel preaccennato termine si saranno in- 
sinuati, a comparire il giorno 3 aprile 
p. f. alle ore 9 apt. dinanzi questo Tribu- 
nale nella Camera di Commissione 36 
per passare alla elezione di ua Am- 
ministratose stabile, o conferma dell’iate- 
i rinalmente nominato, sigaor Giuseppe 
"| Masoo e alla scelta della Delegazione 
dei- creditori, coll’ avvertenza che i 
non comparsi si avranno per consen- 
zienti alla pluralità der comparsi, e non 
ci mparendo alcuno, l'Amministratore e la 
Delegazione saranno nominali da questo 
Tribunale a tatto pericolo dei creditori. 









«sta, ed io vasò 
Avviso sarà notificata pubblico la 
riapertura della gara! a termini del Re- 
-Rolamento di Contabilità (Generale... 

Fiume, #9 dicembre 1870. 























































orio' con gelsi delto 
odi al n. 2697 a di. p, 8.20 
O » fior. 330 pari. LL 


giorni. 410; &&: e123. feb: 
40 ant. alle 12 
b,- 










Pascolo detto dei Poni gi 
i 3 re, 0,48, 
0.29 

È 0.42 
‘stimato , 0 pari 1. 98.76. 

‘Lotto 20. Aratorio ‘ con .gelsi detto 
Ferrari ala, 2702 p. 7.47-r. 1, 21.47. 
stimato fior, 370 pari |. 943.58. 

Lotto 28, Pascolo detto: di là del | 
Cormor al.n. 2812-a di-p. 14.20 r. 1. 
1 1844 stimato fior.-260 pari i. 641.97. 
|, Lotto 22,, Pascolo, detto Basse del 
‘-Gormor al n. 2822 @.di.p..9,79 r. |, 
0.72 stimato. fiors 20 ;pari 



















soliti ed roserito pei pubblici fogli. 
Dal R. Tribunale Prov, 
Udine, 9 dicembre 1870. 
Il Reggenta 
Carraro 














G. Vidoni. 



















g-che v cono l'infiammazione ad ogni genere di Scolo. L. 3.50, 
gho cicaprizza ogni specie d’ Wlceri senza il tocco della Pietra 


‘ p.vs dalle gra 

alla Camera . 36 di. detto: Teil 

‘ guirà triplice. esperimento. per. la 
all'asta. dei .a0tpodescritti immobili. 


‘ Polveri Autigonorroich 
Soluzioni i 
*- infernale L. 350. 
“| Unguento :Risolvente. éhe ’scioglio  Glandole ingrossate, Gozzo ed indurimento alle 
"  Mammelle. L. 8:50! 
Siroppo ‘Antivenereo che guarisce la Zue venerea, Ulceri, ecc., depuraado îl San- 
‘gue, L, B.50. | 
Mojefione «e :Pillole Aptigonorroiche che asciugano Scoli e Fiori bianchi 1 più ost- 
o nati, L. 8.80. GLi» 
(| 01 suddetti-rimedj colla relativa. istruzione in-stimpa per | uso e firmata a ara- 
‘n0 dallo stesso Di Menea a garanzia d'ogni contraffazione 
‘sì spediscono a domicilio in.ogni paese d° Italia consro Vaglia Postale dal deposita- 
irio- Azimodti,: Chimico Farmacista, Milano, via Cordusio, 23. 6 










00 DI Condizioni Lo. 
4, La vendita «seguirà lotto per lotto. 
9, Nesstito potrà tarsi; oBlatore sénza 
il ‘previo deposito del decima prezzo.” 
di stima in ‘valuta d’ argento-effettiva da 
sraltereisi. pi liberatario 6 réstitoir: 
agli atici oblatori. sel 
“potrà cin nessùno degli:incanti 
.a prezzo ddferiore. 






















‘ aver luogo!delibe 
Afà grin. 










Latto 25. Pascolo detto del Lepre al 
n. 3586 di p. 4,33 r. |. 247 stimato 


Lottn 27, Paacolo detto del Cormor 


i legga ed inserito nel Gion | 2469.41. ; . mato fior, 7.00 pari, |, 17.28, 
Uainè dei giorni 3, 8 a 6 di= Lotto 2. Casa ‘con corte promiscua ed Lotto- 28, Aratorio nudo detto Buore 


p. 2.93 r. 1, 8.03 valu» 


Ed il presente verrà affisso nei luoghi 


inerte Corr _ ————————_——___m_mpuui 


Latto 23. Aratorio con gelsi detto 
Facile al n, 2856 di p. 449 n. 1 12,30 


Tato 24. Pascalo detto Brandolino al € 
n. 3470 b di p. 5.500. 1, 4.29 stimato 


Lotto 26, Prato detto Basse del Cor- 
tuor'al’‘n- 3896 di p. 342 r. 1 0,59 


È aprimento. del concorso sopra tutte le } 


} Revalenta al Cicecolatte. Dara a quists aid guarigiong qualia gabblicità cha vi 



















FARMACIA FABRIS - UDIN 
OGLIO ECONOMICO DI FEGATO DI MERLUZZO 
BERGEHEN "NORVEGIA 


Le virtù medicatrici dell’ Oglio di Fegato: di Morluzzo sono tanto note 
A che sarebba opera vana il raccomandarne l’uso specialmente nelle af- @ 
fezioni scrofolose tubercolose ecc. ece. i 
ò Ma perchè questo egregio companso torni giovevole agli infermi bis 
H sogna che sia ussto anco pel volger di mesi, ed è appunto perchè molti | 
von possono sestenere lo spendio che importa tal metodo di cura che"! 
$ ven pochi malati non ne consegnono gli sperati satutiferi effetti. ti 
1a Onde soccorrere a sì grave difetto b'sognava dunque trovare tal quasi 
tità di siffatto aglio, che fosse fornita di tutta quella po'enza riparatrice: 
che vantano gli ohi di tat genere più costosi, ma il cui prezzo fosse si 
ij mite da renderlo accessibile anco ai meno agiati, 6 questo oglio pers 
fetto ed economica è quello di Berghen, cho da più anni viene offerto” 
dalla Farmacia Fabris al prezzo di L. 1.6 la Bottiglia il bianco, ed :B 
ga Lo una i giallo. se 





Specialità 
NEDICENALI 
Effetti ‘garantiti 





GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI 


La Injezione Balsamico-Profliatica, riconosciuta superiore dalle 
‘diverse: Accademie, gaarisce radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti,.ed inve. 


terate, goccette è fiori bianchi, senza mercurio, o altri astringeoti nocivi. Preserva 
dagli effetti del contagio.—-It.L. 6 Pastuccio con siringa, e it.L, 5 senza, con istruzioni. 
NON PIU' TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO) 
Le famose pastiglie pettorali. dell’ Hermita di Spagna 

‘pventate e preparate dal prof De-Bernardini sono prodigiose per la 
pronta guarigione della fosse, angina grip, tisi di primo grado, raucedine e voce 
teluta o debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente.) It. L, 2.80, la scatola col- 
£ istruzione firmata dall’ autore per evitare falsificazioni. 
Denosito in Genova. presso 1’ autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia Bruzza, 

Cdine Farmacia Fiiippuzzi e Comelli. ! ti 
Salrtsedenergis rostlinitesonza medielaa osenzaspese 

mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 

@narigca redicrimento fe cattive! digestiovi (dispapsie, gaatriti), nouralgie, stiticheara abitu.te 
smorroidi, glandule, ventozità, palpitaziono, diarrea, gonfiozza, capogiro, zufolamento .d’ oratchi 
soidità, pituita, omicravia, rsusos 6 vomiti dop9 pasto 21 in tempo di gravidanza, dolori, eruda="0 
i, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogoi disordina del fegato, nervi, siam» 
brano mucose è bile, insonnia, tosso, vporacsicos, dama, ‘catarro, bronchite, tisi’ (consunzione, 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, ronmatismo, .gotta, fobbre, isteria,-vizio 9, povortà da 
sangue, idropisia, sterilità, fusso bianco, È pallidi colori, mavcaaza di freschazza ed anargia, Ema 
6 pnse il corroberanto psi fanciulli Asboli 6 per'to perzone di ogni età, formando buoni muscoli 6 

sodessa di carof, ss 4 
Bconomizza 50 volte il suo preszo in Gitri vimadi, e costa nino di'ua cido ordinario 

Estratto di 72,990 guacigieni 


Cura 0;65,184, Prunstto (circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1885 
_. *,+ » « La posso assicurare che da duo agnì ueando questa moravigliose Revalesta, non avoto 
più alcan incomodo della vecchisia, nè il peso dei miei 84 anni. nn 
Le mia gambe diventarono forti, ‘is imia viata non chiede più occhiali, il mio ‘storazeo # ro. 
















*-DE-BERNARDINI 
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busto come 230 enni. lo mi' saato insomma. ringioranito, 6 predico, ‘confesso, visito ammytiu, P 


faccio viaggi a piadi' anche Inaghi, 6 septomi chiara Ia masnte a fresca la memoria, È 
D. PiatRo CASTELLI, ibaccatauraato în taolhgia ed arciprete di Prunotto. f 
Pregiatissimo Signore Rariaa, distratto di Vittorio, 18 maggio 1368. 

Di 110 mesi a qaesta pari mia maglia in tato” di ava zita gravidanza vUniva ettacosta 
giornatmeste da ferbre, ata ‘n39 aveva più appetito; ogai cosa, ossie-qualsiazi.cibo!la !facuva 
nansea, par lo che era ridotts'i9 esroma debriozza da non qasst più alzarai:da fatto; oltrasatla 
febbre era affetta aoche da forii dotori di s1)an301", 3 solfruva di una stitichazza Ostiaata da duvyr- 
soccombare fra non molto. È 

Rlavai da 'a Gazzelta ‘di Treviso î prod gii «feti dla Revalenta Arabira. Intpasi nia 









mogii: a previl r'a, -d ii 10 giorni chi nafa uso, fa fdib-a scomma ve, neinistò ‘fozia, ‘ma rgia | 


co1 sngibile gasto, fi fibwrara-dalla siich:zza, @ i occipa volssivi na disb-igo di qaache 
facca da domes ica. Quasto la manifes o 3 fato i icontrastabila è lo sarò grato por s1mp<a. 

Aggradisca i miei cordiali saluti qual suo servo B. GAUDIN, 

Pregiatistimo Signore, Trapani (Sicilia), 418-apriia 4808, 

Ra ven’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco narvoso è belioso; da otto 
sani poi da on forte palpito sl caora, e da:straordinaria gonfiozza, tanto «che non poteva faru un 
p3ss0 nè salire un solo gradigo; più, era tormentata da diutarne insonnia @ da contiacata sven. 
danza di respiro, che ta raoiiavano incapaca sl più leggioro ‘lavoro dunnerto ; ?’ arte medica u0p 
ha mai potato giovare; ora facendo uso della vostra Aevalentu Arabica in sette giorni spam: n 
sua sonffezza, dorme tutta le notti intiera, fa lg .sua lunghe paasaggiata, e posso nesinur rvi ene 
in 65 giorni che fn us? della vostra .delizioza farina irovasi perfetta nente 4uarita. Aggradito, 
4iguora, i sensi di vera riconoscenza, del vostro davotissimo Bssrvitora ATANASIOJLA BARBEP Y 

La ecatola del neso di #4 di chil. fc, 2,50; 112 chil. fr. 4,50, 4 chil. 8; 2 chi. e {{2 fr. 17,50; 
8 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65, 

Barry du Barry, ce Comp. vin Provvidenza, N. 84, 
e 3 zia @porto, Forina, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERR RD IN TAVOLETTE 
Da l’appettito,la digestione con bios ssana forza dai nervi, doi polmoni,del sistema imuscoloro 
alimento squisito, nutritivo tre volto più che la carne,fortifi*1 {0 stomaco,ii petto,i nervi è to sirni 
Progiatissimo siguore, Poggio (Uinvris), 29 maggio 1850 
Dopo 20 apni di ostinato zafolam pio di arcechia, 0 di crouico roamatismo da farnii stare, 
D letto tuto l'invaroo, finatmaats mu fiosras da resi marturi marvo dalla votre maravigli: sa 





piaca, 09f9 ran. 


dere nota 15 nia gratitadino, tanto a voi cena al vostro daliziono Mioccolatte, dotato di viîtà va= |" 


rammenta soblimi per ristebilire lu salato. 
©oa tetta stima mi seguo il vostro daria Francisco Brauona, sinlico 


(Brevettata da S. 32. la Regina d' Inghilterra). 
to Polvere: scatola di tatta sigillate, per fare 12 tazze, L. 2.50 — per 24 tazze, L, 4.50 cer 
48 tazze, L. 8 — por #21) tazze, L. 47.50 — ln Tavolette: yer fora 12 tazze. 250 — per 24 
tazze, L. 4.50 — per 48 tazze, L. 8, Li 
DU BARRY e Cà, 2 Via Oporto, Torino. 


DEPOSITI: a WeflFm® presso la Farmacia Reale di A. M'5tAM mei, e presso 
Giacomo Commessati farmacia 3 S. Lucia. 
VENETO 
BASSANO Luigi Fabris di Baldassare. BELLUNO E. Forcellit i. 
GNAGO Valeri. MANTOVA Fi Dallo Chiara, farm. Reale. OD: 
NEZIA Ponci, i: Zon piropi; Agenzia Cc 
Cesere Beggiato, 2A Jr Mojo o; Be È 
PALOVA Ruberti : ; Moreri Doezzisi, form. POBBENGNE Rovigiio; fia 
Verssckin. PORTOGIVARÒ A. Molipieri, farma. ROVIGO A. Dipgo; G. Catfeguoli. TREVISO El'eni 
gi Zannini; Zane.ti. TOLNEZZO Gius. Chiusi, form; .S. VITO del TAGLIAMENTO, sig, Pivtro! 
mertara form. i 


10 dell Armi, LE | 
L. Dismutti, + ni 














suli; Adriano Frinz. 
‘A LL Marchetti farm 








Udine, ABTO, Tipografia Jacob e Colmegna. 
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